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Introduzione

Claustrofobia:  paura  ossessiva  per  i  luoghi  chiusi  o
affollati,  la  definisce  l’Enciclopedia  Treccani.  E  se  anche
interessa meno del 4% della popolazione, tutti conosciamo
quella fastidiosa sensazione di ritrovarsi chiusi  in un luogo
ristretto  senza  possibilità  di  uscirne,  peggio  ancora  se  in
compagnia di perfetti sconosciuti come in un ascensore che
si blocca improvvisamente. Non stupisce allora che il cinema
abbia giocato molto spesso con questo nostro timore (o vera
e propria paura) ambientando le storie in luoghi ristretti –
ascensori, stanze, automobili, bare - o, al contrario, in luoghi
così aperti da non potervi “evadere” – mare, deserto, spazio
profondo, ghiacciai. Così come non stupisce che gli spettatori
abbiano di solito ripagato tali sforzi produttivi alla ricerca di
quel  tipo  di  esperienza  così  angosciante  da  voler  essere
conosciuta  senza  però  essere  vissuta  realmente.  E  quale
miglior luogo per farlo della buia sala di un cinematografo?

La storia del cinema è costellata da film claustrofobici che
non necessariamente sono da ricondurre al genere horror;
anzi.  Le  nostre paure più profonde sono visualizzate e
reificate sullo schermo così da mostrarci come nulla di ciò
che ci circonda, nulla della società che viviamo, nulla delle
relazioni  umane,  sia  veramente  inviolabile  e  che  le  paure
ataviche che proviamo quando ci ritroviamo chiusi in un
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opprimente  luogo  chiuso  sono  gli  anticorpi  all'eccessiva
fiducia  che  riponiamo  nelle  sicurezze  di  ciò  che  crediamo  di
governare.

È partendo da questo intento che il cinema degli anni duemila
trasforma in trappola tutto ciò che compone la vita quotidiana
dell’uomo  moderno,  in  particolare  ciò  che  per  sua  natura
dovrebbe essere sinonimo di movimento, in altre parole libertà:
l’automobile,  l’ascensore,  il  treno,  l’aeroplano,  la  barca,  la
seggiovia,  la  metropolitana  e,  sospendendo  l’incredulità,
l’astronave. Ma questo è solo l’inizio: le trappole sono ovunque
intorno a noi, nelle cabine telefoniche, negli hotel, nei ristoranti,
in banca, nei teatri, negli ospedali e, ovviamente, nel luogo a noi
più caro e che riteniamo più sicuro: casa nostra!

La nostra scelta è quella di cercare di comprendere il significato
di  queste  opere  suddividendole  in  base  al  genere  di  disagio
personale  o  sociale  al  quale  rimandano,  partendo  dal
presupposto che anche nel cinema, anche se diversamente dalla
letteratura,  è  possibile  parlare  di  modernismo  e di
postmodernismo basandosi  sulle  metafore  e  sui  riferimenti
sociali utilizzati nelle singole opere.

Per leggere la versione completa della nostra introduzione vai al 
link http://panizzi.comune.re.it/Sezione.jsp?idSezione=3025



Filmografia

Agoraphobia di Luc Simon
Alien di Ridley Scott
Aliens di James Cameron
Aliens 3 di David Fincher
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La casa 2 di Sam Raimi
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The Cube di Vincenzo Natali
Cube zero di Ernie Barbarash

Curve di Iain Softley
Dead snow di Tommy Wirkola
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Fantasmi da Marte di John Carpenter 
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Frozen di Adam Green
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